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ROBINSON Oé
VIAGGIO NELLA SEDUZIONE

Venere
dove sei?

Attilio Brilli rintraccia le testimonianze di chi, nei secoli,
ha girato il mondo per trovare le immagini più iconiche

della Dea. Da sempre adorata e temuta

di Claudio Strinati

na storia di tan-
te storie. E quel-
la dell'immagi-
ne per antono-
masia di bellez-
za e seduzione:
la dea Venere

per come la conosciamo nelle sta-
tue che l'hanno rappresentata
nel corso del tempo, oggetto di
autentica venerazione mista pe-
rò a inquietudine, tormento, fino
al sospetto di una latente maledi-
zione che perseguita gli esseri
umani da quando hanno abban-
donato il paganesimo aderendo
alla fede religiosa rivelata. Da qui
parte l' affascinante e denso libro
di Attilio Brilli Venere seduttrice.
Incanti e turbamenti del viaggiato-
re, nella collana Intersezioni de Il
Mulino.

Brilli è il nostro più illustre
scrittore di viaggio e questo libro
rientra appieno nella sua meto-
dologia di narratore e descrittore
incomparabile. Rintraccia così te-
stimonianze e memorie innume-
revoli di viaggiatori che nel corso
dei secoli sono andati a cercare e
incontrare le belle immagini del-
la figura mitologica, di tempo in
tempo adorata e temuta. Il libro,
così, è diviso in due parti stretta-
mente interconnesse.
Da un lato, con sagacia e dovi-

zia di documentazione trasfusa
in un flusso narrativo invero ma-

gistrale, Brilli ripercorre le crona-
che di coloro i quali hanno visto
le mitiche statue risorte dalla ter-
ra dopo secoli di oblio ricavando-
ne un formidabile impatto emoti-
vo. Come se quelle statue di Vene-
re fossero persone vere e vive
che ricollocano i nostri pensieri e
i nostri desideri in un' agognata
età felice, inattingibile nel quoti-
diano riservato dalla sorte a cia-
scuno di noi.
D' altro lato lo studioso rilegge

e commenta i racconti di quei so-
vente grandissimi scrittori, tra di-
ciottesimo e ventesimo secolo,
che hanno ridato senso e spesso-
re al mito rintracciandone gli
aspetti eclatanti e quelli minac-
ciosi.
Ed è proprio qui che si avverte

molto forte la differenza di pen-
siero e di comportamento tra Me-
dioevo e Rinascimento, punto ri-
levantissimo del libro che riesa-
mina una delle più grandi que-
stioni della storia della cultura
dell'Occidente, proprio dal pun-
to di vista del mito greco e roma-
no contrapposto a una mentalità
medievale, sulla cui fondatezza,
invero, tanti permangono i dubbi
e le perplessità della storiografia
attuale. Brilli, invece, ci fa capire
molto bene quale sia l'origine di
tali oscuri convincimenti, riferen-
dosi ai cruciali scritti di Heinrich
Heine negli anni Trenta e Quaran-

ta dell'Ottocento là dove il mae-
stro dei Romantici stigmatizza le
posizioni di un clero drastica-
mente e crudelmente dedito alla
condanna senza appello del cul-
to della bellezza e della sensuali-
tà, volta all'annientamento dell'i-
dea stessa del mito antico. È co-
me se Heine volesse dirci che un
Medioevo e un Rinascimento in
tal senso sono esistiti veramente,
ma non come categorie ipostatiz-
zate e Brilli ne sviscera le conse-
guenze.

Cita la meravigliosa testimo-
nianza di Maestro Gregorio nella
seconda metà del dodicesimo se-
colo quando arriva a Roma con
l'impressione che vi siano con-
centrate tutte le meraviglie del
mondo ma come annichilite e di-
sperse. Eppure vagheggia un
tempo che fu aureo e felice ma ir-
recuperabile per una presunta in-
compatibilità assoluta tra paga-
nesimo e cristianesimo, come se
il paganesimo fosse stato un vero
e proprio fenomeno religioso in
Antico e non un modo di compor-
tarsi e di pensare attraverso figu-
re simboliche e allegoriche.
Ma già comincia la transizione

al Rinascimento. Rinascono dal-
la terra le statue antiche che la al-
trettanto presunta furia barbari-
ca aveva paradossalmente come
congelato in attesa che qualcuno
sentisse l'esigenza assoluta di ri-
trovarle.
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Il mito, e quello di Venere in

particolare, è narrazione e ipote-
si, mentre la religione della veri-
tà non consente la presenza di
quelle immagini e della vita che
veicolano a noi. Brilli racconta di
Lorenzo Ghiberti che parla di
una statua di Venere ritrovata a
Siena nel Milletrecento. In poco
tempo diventa l'emblema della
città adorata appunto come una
dea fino a che il sospetto che sia
portatrice di sventura induce la
cittadinanza a distruggerla e a
sotterrarne i frammenti in terra
fiorentina onde portar male all'o-

Attilio
Brilli

Venere
seduttrice

il Mulino
pagg.195
euro 15

VOTO
***n

m Edouard Manet
Si intitola Olympia (1863) il celebre

nudo in cui il pittore francese
rappresenta una prostituta parigina
nella sua stanza, distesa su un letto
sfatto e con lo sguardo rivolto
allo spettatore. Il dipinto, per il
quale Manet si era ispirato alla
Venere di Urbino di Tiziano e alla
Maya Desnuda di Goya, venne
esposto al Salon nel 1865 e

scandalizzò la Parigi del tempo

diata rivale.
Sono poi commoventi le storie

dei ritrovamenti e del successivo
culto delle più celebri statue di
Venere ancora oggi esistenti, co-
me la Venere dei Medici o la Ve-
nere di Milo. Altrettanto interes-
sante è il contraltare della mitolo-
gia nordica culminante nella fa-
vola del Venusberg. Cacciata per
il sopravvenire del Cristianesi-
mo, Venere si rifugia dentro un
monte fatato che potrebbe porta-
re alla dannazione chi vi entra.
La si trova nel DesKnaben Wunde-
rhorn di Brentano e von Achim,

stupenda raccolta di leggende
pubblicata a partire dal 1805.

Alla fine di quel secolo Maupas-
sant va a vedere la Venere Lando-
lina a Siracusa e ne traccia una
immortale descrizione che Brilli
commenta da par suo. E la quin-
tessenza del femminile, pensa.
La adora e la teme. E cresce il mi-
to negativo della manifestazione
funesta nelle pagine eccelse di
Prosper Mérimée, Théophile Gau-
tier, fino a Aubrey Beardsley e
Henry James.
La storia di Pigmalione ci am-

monisce e conforta.
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